
M ancano pochi mesi alla fine della legislatura. A maggio 2015 i cit-
tadini saranno chiamati a votare per eleggere il sindaco, i membri
del consiglio comunale di Trento e delle 12 circoscrizioni cittadine. 

È tempo quindi di tirare le somme, di tracciare un bilancio di quanto è
stato fatto in questi sei anni, dal 2009 ad oggi, dell’attività svolta dal consiglio
circoscrizionale. 

Come presidente mi sento di esprimere un giudizio positivo del lavoro
svolto in questi anni. È stata una consiliatura lunga, durata sei anni, con un
consiglio completamento nuovo rispetto al passato: per molti consiglieri eletti
nel 2009 questa è stata la prima esperienza all’interno di un organo politi-
co-istituzionale. Nonostante le difficoltà iniziali, siamo riusciti col tempo a
trovare un giusto equilibrio tra le diverse forze politiche presenti in consiglio;
pur nelle rispettive differenze d’opinione, ognuno ha lavorato per il territorio,
facendosi portavoce delle esigenze e delle necessità del sobborgo. Mai c’è
stata un’opposizione pretestuosa o legata a logiche di partito, ma abbiamo
sempre cercato la condivisione delle idee e la sintesi. Il risultato di questo la-
voro comune è stata l’approvazione all’unanimità da parte del consiglio della
gran parte delle delibere. Per questo voglio ringraziare tutti i consiglieri per
il lavoro svolto e per l’impegno profuso per il bene della comunità. 

opere pubbliche
Il lavoro svolto da un’amministrazione si misura innanzi tutto da quanto

di concreto è stato realizzato sul territorio, in termini di opere pubbliche.
Sono stati tanti gli interventi che sono stati realizzati e conclusi in questi sei
anni. I due interventi di maggior rilievo sono stati la ristrutturazione dell’ex
scuola elementare di Vigo Meano, trasformata in un centro civico, e la rea-
lizzazione del centro sportivo di Meano. 

Il primo intervento ha consentito di trasformare la scuola, centro della
cultura e della diffusione del sapere, in una struttura per la comunità, un cen-
tro civico polifunzionale a servizio del territorio e dei suoi abitanti, in altre
parole una casa sociale, utilizzata dalle tante associazioni del posto oltre ad
essere sede dell’ambulatorio e della famiglia cooperativa. Da non dimenticare
anche la realizzazione al suo interno di una moderna sala musica autogestito
da giovani e rivolto ai tanti giovani del sobborgo che vogliono suonare ed
esercitarsi con gli strumenti musicali. 

Il secondo intervento si è concluso nel 2013 dopo anni di attesa: ora il
sobborgo ha un campo da calcio all’avanguardia, costruito secondo gli stan-
dard della FIGC, dotato di tutti i servizi necessari, come spalti, spogliatoi, ma
anche di una spaziosa sala polivalente dove è piacevole ritrovarsi al termine
delle partite di calcio. È una struttura ideale per i tanti giovani sportivi del
nostro sobborgo. Scommessa vincente è stata la realizzazione della piastra
polivalente aperta a tutti. Ogni giorno viene utilizzata da tutti coloro che non
fanno parte di una società sportiva ma che hanno voglia di praticare sport,
di stare insieme e di divertirsi. 

la parola al presidente
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È doveroso ricordare anche alcune
opere che hanno comportato una
spesa finanziaria minore, ma che so-
no comunque importanti in quanto
hanno permesso di dare delle rispo-
ste a delle esigenze della comunità.
Tra queste ricordo l’arredo urbano di
Meano, l’allargamento e la messa in
sicurezza della strada che conduce a
Gardolo di Mezzo, i lavori di sdop-
piamento delle acque bianche e nere,
la messa in sicurezza del capolinea
dell’autobus a Cortesano, la sistema-
zione dell’attraversamento pedonale
in Via Maria Pederzolli a Meano, il
completamento dell’illuminazione
pubblica in tante parti del sobborgo,
la ristrutturazione di una parte della
ex scuola di Cortesano resa ora agi-
bile per la comunità. 

Altre opere invece sono in una
avanzata fase progettuale. Tra queste
il polo scolastico di Meano, i cui
lavori partiranno nella primavera
2015. Quest’opera si concretizzerà
grazie ad una lavoro durato diversi
anni che ha coinvolto istituzioni e
mondo della scuola sia nella compo-

nenti degli insegnanti che dei geni-
tori. Siamo partiti da un’analisi dei
bisogni e delle necessità dei bambini
che frequentano la scuola, valutando
anche le prospettive di sviluppo del
sobborgo. È stato realizzato un pro-
getto, che prevede l’ampliamento
della scuola attuale con la costruzio-
ne di una nuova ala, all’interno della
quale troveranno spazio sei aule e la
mensa. Sarà ampliato anche il piaz-
zale e ed il parcheggio. In tal modo
si potrà finalmente avere una strut-
tura adeguata agli standard educati-
vi moderni e che non dovrà subire
ulteriori modifiche per i prossimi de-
cenni.

Nel corso del 2015 potranno inol-
tre iniziare i lavori per la realizzazio-
ne di un nuovo parcheggio a servizio
del centro storico di Meano in via Ma-
ria Pederzolli e i lavori presso il parco
delle Gorghe a Vigo Meano. Si realiz-
zerà un nuovo parcheggio, una nuova
area ricreativa, si regimeranno tutte
le acque e infine verrà costruita una
nuova struttura adiacente a quella
esistente e aperta a tutti. 

Si sta, infine, finalmente per con-
cludere anche la realizzazione del
Nuovo Teatro di Meano, un’opera
da troppo tempo bloccata a causa di
iter burocratici. Appena Itea conse-
gnerà la struttura al Comune, si potrà
far partire il bando per la selezione
del nuovo ente gestore che avrà il
compito di far vivere questo teatro.
La mia speranza è che questa moder-
na struttura possa diventare centro e
volano culturale per tutto il sobborgo. 

Se il bilancio complessivo si può,
dunque, considerare positivo, vi so-
no tuttavia dei problemi che non
hanno trovato soluzione in questi sei
anni. Sicuramente non sono stati
fatti passi avanti sulla questione Sp
76. Questo è un motivo di ramma-
rico. Nonostante le nostre richieste
e le numerose promesse dell’ammi-
nistrazione provinciale in questi sei
anni non abbiamo ottenuto nulla in
più rispetto al passato. Unico risul-
tato, ottenuto peraltro nella mia pre-
cedente presidenza, è il divieto di
transito notturno per i mezzo pesan-
ti dalle 22 alle 6.

circoscrizione n. 2 - meano

Planimetria ampliamento scuola elementare di Meano
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È un dato di fatto il calo dei pas-
saggi di camion, calo dovuto alla crisi
economica che ha colpito anche il
settore estrattivo. Tuttavia questo non
può essere motivo sufficiente per di-
stogliere l’attenzione dai problemi di
sicurezza e rumorosità che gravano
su quest’arteria stradale. 

La nostra più recente proposta è
la messa in sicurezza dell’incrocio e
dell’attraversamento pedonale tra via
Maria Pederzolli e Camparta Media,
utilizzato quotidianamente da bam-
bini e ragazzi per raggiungere il cam-
po sportivo. Mi auguro che il prossi-
mo consiglio circoscrizionale riesca
a concretizzare la proposta.

associazioni e volontariato.
La vitalità di un territorio non si

misura, però, soltanto dalle opere
pubbliche, ma dal tessuto sociale e
associativo. Sono numerosissime le
realtà di volontariato, che spaziano
dall’ambito culturale, a quello ricrea-
tivo e sportivo, che operano nel sob-
borgo e che quotidianamente lavora-
no a favore della collettività. È grazie
a loro che i cittadini si sentono parte
di una comunità e non solo abitanti
di un luogo. 

Tantissime sono state le iniziative
organizzate in questi anni dalle asso-
ciazioni, che hanno beneficiato di pic-
coli contributi da parte della circo-
scrizione. Devo ammettere che negli
ultimi anni abbiamo avuto un sensi-
bile calo delle risorse economiche a

disposizione: nonostante questo tutte
le associazioni di volontariato sono
riuscite a organizzare eventi e inizia-
tive di successo. 

Per il futuro la vera sfida per l’am-
ministrazione sarà la semplificazione
burocratica, che consentirà alle asso-
ciazioni di snellire le pratiche neces-
sarie per l’organizzazione di eventi,
togliendo anche alcune responsabili-
tà civili e penali per i rappresentanti
legali, responsabilità che attualmente
spesso frenano l’attività di volonta-
riato. 

sguardo sul futuro: il ruolo
delle circoscrizioni tra tagli e
partecipazione.

Questi anni di consiliatura hanno
coinciso con la crisi economica, scop-
piata nel 2008, ma che ha cominciato
a far sentire i suoi effetti nel 2009 e
negli successivi. I tagli drastici ai bi-
lancio provinciali e di conseguenza
anche a quelli comunali hanno avuto
come riflesso un calo significativo
delle disponibilità economiche e una
riduzione dei servizi per il cittadino.
In questi anni abbiamo dovuto fare i
conti con risorse dimezzate: siamo
stati, quindi, costretti a fare scelte più
consapevoli e ponderate in merito al-
le necessità del territorio. Questo ha
comportato anche un cambiamento
dei rispettivi ruoli, delle amministra-
zioni da una parte e dei cittadini
dall’altra. 

In questo si inserisce anche il di-

battito, a mio avviso talvolta strumen-
tale, degli ultimi mesi sul ruolo e sui
compiti che le circoscrizioni dovran-
no avere in futuro. 

Io sono convinto che le circoscri-
zioni siano necessarie e che debbano
rimanere un organo di rappresentan-
za del territorio. Ma credo anche che
sia necessario un cambiamento del
loro ruolo e della loro funzione. Le
circoscrizioni non sono un “sindacato
del territorio”, ma un luogo in cui le
persone possano partecipare alla co-
struzione delle politiche per la pro-
pria comunità. La circoscrizione non
può limitarsi ad elencare una serie di
opere pubbliche da realizzare, ma è
necessario costruire insieme alle as-
sociazioni, ai cittadini e all’ammini-
strazione pubblica le politiche di svi-
luppo sociale, economico e culturale
di un territorio. 

In ogni circoscrizione sono neces-
sari anche i servizi al cittadino (es.
anagrafe, biblioteca, medico…) che
negli ultimi mesi sono stati ridotti e
peggiorati, con aperture non garan-
tite, chiusure degli sportelli per gior-
nate intere senza preavviso. In una
prospettiva di riduzione dei costi è,
però, necessario che l’amministrazio-
ne garantisca il presidio pubblico dei
territori. Si può ipotizzare la riduzio-
ne degli orari di apertura complessi-
va, valutando però un’impostazione
dell’orario che sia più adeguata ai
tempi odierni (per esempio con aper-
ture durante la pausa pranzo).
L’obiettivo deve comunque rimanere
il mantenimento del servizio al citta-
dino, che dovrà essere garantito an-
che con altri strumenti, quali le nuove
tecnologie, i totem, l’esternalizzazio-
ne ad altre realtà territoriali di alcuni
servizi. 

Chiediamo, dunque, meno buro-
crazia e maggiori servizi. Per conclu-
dere, nel futuro vedo un nuovo patto
tra amministrazione e cittadini, un
patto in cui il cittadino non dovrà sen-
tirsi soltanto un mero utente di ser-
vizi, ma un protagonista nelle scelte
che verranno fatte per il territorio. �

stefano patton
Il presidente della Circoscrizione

circoscrizione n. 2 - meano

Nuova zona sportiva di Meano
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A nche quest’anno si è svolto il Festival “La Collina
dell’Arte”, un progetto di valorizzazione e anima-
zione della nostra collina, attraverso le diverse

forme dell’arte praticate nelle numerose realtà associative
e personali presenti nel territorio, sostenuto dalla Com-
missione Cultura Sport e Gemellaggio.

Questa terza edizione dal titolo “Tutto si trasforma” si
è svolta in concomitanza del Rotol, giornata dedicata alla
pulizia del territorio e al ripristino dei sentieri del sobborgo
che ha visto un centinaio di volontari rimboccarsi le ma-
niche per ripulire sentieri, strade e vie del paese.

La manifestazione si è svolta nelle giornate del 20 e 21
settembre 2014 ed ha coinvolto molte persone e numerose
associazioni con un programma vario ed articolato.

Sabato 20 è stata inaugurata la mostra dei pittori del
sobborgo; sei artisti locali hanno esposto alcune dei loro
quadri, dipinti con tecniche diverse, ma tutti egualmente
interessanti e molto apprezzati dai visitatori.

La sera i volontari del Rotol e gli abitanti hanno potuto
degustare i buonissimi strangolapreti, con formaggio e
lucanica accompagnati da un inconsueto piatto di pane
ed ascoltare il concerto del corpo bandistico di Vigo Cor-
tesano, che come sempre ha entusiasmato con la sua per-
formance.

Domenica 21 settembre mentre Villa Salvadori Zanatta
apriva le porte al pubblico con l’iniziativa “Paesaggi colti-
vati, Il valore del margine” al parco di Case Sardagna una
sessantina di bambini si sono sbizzarriti con fantasia nella
costruzione di animaletti e altri manufatti con materiale
di recupero. 

3° festival 
“la collina dell’arte”

Nella suggestiva cornice del cortile di Casa Sardagna
si è svolta per la prima volta una mostra-mercato degli ar-
tigiani e dei produttori locali, che hanno esposto i loro la-
vori e i loro prodotti.

Molto apprezzate dai visitatori sono state le varie di-
mostrazioni su come si fa il sapone artigianale, il formag-
gio, la tostatura dell’orso e il tombolo.

La sera della domenica il festival si è concluso con lo
spettacolo “Scontro di civiltà per un ascensore a Piazza
Vittorio”, rappresentato dalla compagnia CreativEnsem-
ble., dove gli spettatori hanno potuto assistere ad un “pro-
cesso” su un efferato omicidio alla ricerca di un presunto
colpevole, con ingredienti di un giallo qualsiasi, ma che
invece sono stati il presupposto per entrare nel vissuto di
vite sconosciute e intrecciate.

L’auspicio è che il Festival possa proseguire valoriz-
zando il territorio e le sue ricchezze con nuove proposte,
sperando sempre nel riscontro che la popolazione mea-
nese vorrà dare in termini di presenza ai vari eventi. 

Sicuramente è molto importante la collaborazione del-
le varie associazioni che permettono con il loro impegno
lo svolgimento del Festival. �

COOPERATIVA ADAM099
VVFF VOLONTARI DI MEANO
ASSOCIAZIONE LA MERIDIANA
COMITATO CARNEVALE DI MEANO
PRO LOCO CA’ COMUNA
TIM

GLI ARTISTI
I PRODUTTORI
GLI HOBBISTI
CORPO BANDISTICA VIGO
CORTesANO
E TUTTI I CITTADINI VOLONTARI

per questo vogliamo ringraziare:
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L a Consulta dei Ragazzi e delle
Ragazze della Circoscrizione
di Meano, assieme alla Con-

sulta della Circoscrizione dell’Argen-
tario ha incontrato il Sindaco di
Trento lo scorso 26 maggio. È stata
una bellissima esperienza per capire
e conoscere anche chi è a capo delle
istituzioni. Parlare poi al Sindaco,
che agitazione e che vergogna! Ma
tutto aiuta a crescere.
Inoltre, in occasione del 25° anni-
versario dell’approvazione della
Convenzione ONU sui diritti dell’in-
fanzia e dell’adolescenza, ratificata
dall’Italia con la legge 176 del 27
maggio 1991, il Tavolo Trento 0-18
ci ha coinvolto in un’iniziativa mul-
timediale. Ci ha assegnato un arti-
colo della Convenzione chiedendoci
di realizzare un videoclip della du-
rata massima di 1 minuto. 

L’iniziativa si chiama infatti “Ciak si
gira! Un diritto al minuto”. Tutte le
associazioni/consulte/cooperative
sociali del Comune di Trento sono
state coinvolte. A ciascuna è stato as-
segnato un articolo. Ecco cosa ci è
capitato: “Art. 14 - 1. Gli Stati parti
rispettano il diritto del fanciullo alla
libertà di pensiero, di coscienza e di
religione. 2. Gli Stati parti rispettano
il diritto e il dovere dei genitori op-
pure, se del caso, dei tutori legali, di
guidare il fanciullo nell’esercizio del
summenzionato diritto in maniera
che corrisponda allo sviluppo delle
sue capacità. 3. La libertà di mani-
festare la propria religione o convin-
zioni può essere soggetta unicamen-
te alle limitazioni prescritte dalla
legge, necessarie ai fini del mante-
nimento della sicurezza pubblica,
dell’ordine pubblico, della sanità e

della moralità pubbliche, oppure del-
le libertà e diritti fondamentali
dell’uomo.”.
Dopo un primo momento di sconfor-
to - tanto da aver problemi ad inter-
pretare il senso di “Stati parti” - ci
siamo resi conto di quanto questi di-
ritti siano ancora solo sulla carta e di
come sia importante cercare di dif-
fonderli a bambini, ragazzi e adulti. 
Cosa ci è venuto in mente? Le foto
rendono sicuramente meglio ma sia-
mo partiti da quando questi diritti
non c’erano e abbiamo raffigurato
fasciati e bendati la “libertà di pen-
siero”, la “libertà di coscienza” e la
“libertà di religione”. Arriva poi lo
STATO ITALIANO, impersonato da
Silvio Brugnara, che scioglie i lacci
a queste libertà. Poi tutti noi, LIBE-
RAMENTE, ci siamo avvicinati ad
uno scaffale pieno di libri per pren-
dere, ciascuno, la religione che vo-
levamo oppure anche nulla.
Questa è libertà. Così ci è sembrato
di raffigurarla e speriamo presto di
riuscire a vedere il video che sarà
realizzato dal Tavolo Trento 0-18.
Un grazie a Mirko Uber che pazien-
temente ha ripreso le scene e creato
il video con Caterina Moser, alla Coo-
perativa Sociale Adam 099 per la
concessione degli spazi di Civico 26,
a Marco Dal Bagno per le musiche e
a tutti i ragazzi della Consulta per le
idee e l’impegno nel realizzarlo. �

le animatrici della consulta 
(giulia moser, caterina moser, caterina girardi)

la consulta dei ragazzi
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È proseguita anche nel 2014 la collaborazione tra
i componenti del Tavolo anziani Meano, che
hanno organizzato in rete il Torneo di Briscola

a coppie per la comunità e "na tombola e do’ ciacere
en compagnia".

Il torneo di briscola si è realizzato come lo scorso
anno in due momenti distinti: venerdì 9 e 16 maggio
presso le sedi del Circolo anziani a Vigo Meano e di
Meano.

Hanno partecipato 16 coppie che si sono scelte e
nello specifico: 4 coppie maschili, 9 coppie femminili
e 3 coppie miste.

La selezione fatta nel primo appuntamento a Vigo
Meano ha portato a sfidarsi venerdì 16 maggio al Cir-
colo di Meano 4 coppie. Le semifinali sono state molto
combattute e si sono sfidati in finale la coppia Claudio-
Gemma contro Elisa - Claudio.

attivitÀ in rete 
per gli anziani del territorio

Dopo un raggio avvincente i primi hanno avuto la
meglio e si sono "laureati" campioni...ma non è stata
una passeggiata! In entrambi i momenti chi veniva eli-
minato dalla fase "agonistica" ha continuato a gioca-
re… perché poi il gusto sta nel trovarsi e passare un bel
pomeriggio assieme!!

Altro evento consolidato negli anni ed atteso dagli
anziani è "na tombola e do’ ciacere en compagnia", alla
sua terza edizione!

Quest’anno, venerdì 10 ottobre, dopo la messa cele-

Il Tavolo di lavoro sociale anziani Meano, nato nel 2009, vede la collaborazione
fra Circoscrizione, Polo Sociale, Cooperativa Adam 0-99, Circolo anziani “La
Meridiana”, Telefono d’Argento Meano, ed ha lo scopo di raccordare tutte le
realtà del territorio attente al mondo degli anziani per condividere informazioni
sulla programmazione di ogni organizzazione e promuovere collaborazioni
attraverso azioni/eventi



brata da Don Claudio, il signor Maule nel ruolo di crou-
pier ha animato un bel pomeriggio che ha visto la par-
tecipazione di un’ottantina di anziani. Non è mancata
l’immancabile suspance della tombola e la calda atmo-
sfera curata da tutti gli organizzatori!

Le volontarie Adam 099, del Circolo anziani e del
Telefono d’argento Meano hanno deliziato questi mo-
menti animativi anche con una ricca merenda offerta
dalla Circoscrizione.

Il Polo Sociale vuole ringraziare i volontari del Cir-

colo Anziani la Meridiana, del Telefono d’Argento e
dell’Associazione ADAM, nonché la Circoscrizione, la
Parrocchia e gli operatori della Cooperativa SPES e del-
la Casa di riposo Stella del Mattino: ognuno, facendo
il suo pezzettino, fa parte del quadro del "prendersi cu-
ra", che contribuisce al benessere quotidiano sia degli
anziani sia della comunità nel suo complesso. �

domingo garberoglio
L’educatore del Polo Sociale
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È con enorme soddisfazione che
il Telefono d’Argento di
Meano festeggia i suoi

primi 5 anni di attività. Ci piace
un po’ considerarlo come
una sorta di “anniversario
di matrimonio” (le co-
sidette “nozze di seta”
che caratterizzano il pri-
mo lustro) poiché, a
conti fatti, proprio di
un’unione si tratta: quella tra
i volontari e la solidarietà,
quella tra l’impegno e l’assistenza,
quella tra il bisogno di ricevere degli

assistiti e la gioia di donare di chi si
impegna. 

Questa particolare ricorrenza ha
beneficiato di un festeg-
giamento davvero specia-
le: è stato infatti l’entusia-

smo dei bambini delle
classi quarta e quinta
della scuola primaria a
caratterizzare il rag-

giungimento di questo ri-
sultato mediante un con-
corso – che ha coinvolto le

scuole dei sobborghi di Meano e
Vigo Meano – per la realizzazione di

un logo che caratterizzasse il Telefo-
no d’Argento in ogni sua pubblica-
zione o progetto.
La partecipazione all’iniziativa è stata
davvero massiccia, ed ha coinvolto
massivamente bambini ed insegnan-
ti, nel perfetto spirito secondo il quale
il “concorso” non è bisogno di vincere
ma occasione di esserci. È stato per-
tanto più emozionante ammirare tut-
te le proposte pervenute che non sce-
gliere “la più adatta” allo scopo.
Vogliamo quindi cogliere l’occasione
di ringraziare tutti per l’impegno e
l’entusiasmo, che ci danno nuova lin-

cinque candeline 
per il telefono d'argento
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Enzo Magotti con i vincitori del concorso

fa per continuare nei nostri intenti.
Gli alunni autori del logo stesso so-
no Chiara Sontacchi, Giulia Bian-
chini, Lorenzo Agostini e Caterina
Noto, della classe 4° della scuola
primaria di Meano.
Prosegue poi a pieno ritmo l’attività
dell’Associazione, che si caratterizza
sia per la possibilità di svolgere pic-
cole commissioni a vantaggio di chi
è più anziano o bisognoso (ci capita
di fare la spesa assieme a – o per con-
to di – chi non può farlo da solo, al
pari dell’accompagnamento dal me-
dico, al ritiro delle ricette o agli ac-
quisti in farmacia), sia per la pura e
semplice compagnia (telefonica o a
domicilio), ovvero l’essenza pura
dell’esserci, del “farsi sentire”; perché
in fondo la magia vera del volonta-
riato è proprio quel dare/avere, dove
il sorriso di chi riceve scalda il cuore
di chi dona. �
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I l Direttivo ricorda che è aperto il tesseramento per
il 2015 il costo della tessera rimane invariato ad eu-
ro 10.00.

Con l’aggiornamento dello Statuto e la sua registra-
zione all’Agenzia delle Entrate abbiamo dato la possibi-
lità ad amici, parenti, sostenitori e collaboratori di asso-
ciarsi e quindi partecipare a tutte le iniziative che il
Circolo promuoverà. È anche un’occasione per quanti
vorranno sostenere l’Associazione in un momento di dif-
ficoltà per quanto riguarda il tesseramento, ricordando
che in un futuro potranno avere bisogno della stessa.

L’anno prossimo festeggeremo i trent’anni di fonda-
zione, cercheremo per quanto possibile di essere degni
dell’avvenimento.

Scade anche il mandato del Direttivo, che dal 2015
sarà portato a tre anni. Tenuto conto della nostra età
cerchiamo persone che ci aiutino nel prosieguo del man-
dato, diventiamo vecchi e le energie e l’entusiasmo che
ci ha accompagnati in questi anni va scemando, urge un
ricambio generazionale, sarebbe deleterio che questa as-
sociazione non trovasse persone disponibili a continuare
l’opera meritoria fm qui sostenta.

circolo pensionati ed anziani
"la meridiana" di meano

Abbiamo bisogno anche di volontari per il servizio al
bar, (tre ore alla settimana) sarebbero sufficienti.

Per la predisposizione del calendario annuale delle
manifestazioni aspettiamo la nomina del nuovo Diretti-
vo, fermo restando le solite date che ogni anno onoria-
mo: Carnevale, Festa della Donna, Festa della Mamma.

Auguriamo a tutti un sereno Natale e un caro augurio
per il prossimo anno.

Ringraziamo attraverso questa opportunità che ci vie-
ne offerta quanti ci hanno aiutato e quanti vorranno
aiutarci in futuro. �

A nche quest’ anno sono iniziati i corsi dell’ Univer-
sità della terza età riservata ai residenti della Cir-
coscrizione di Meano. Le persone iscritte sono in

totale 44 così suddivise: 30 ai corsi culturali che si svolgono
presso la Sala Polivalente il mercoledì dalle 15 alle 17 e
14 ai corsi di attività motoria tenuti presso la palestra della
Scuola Elementare il lunedì dalle 17 alle 18. Nel 2015 ri-
correrà il 15° anniversario di avviamento dei corsi UTETD
(ora Fond.ne L. De Marchi), corsi che possono essere tenuti
presso la Circoscrizione di Meano per una convenzione
tra la stessa e l’UTETD. Le iscrizioni del biennio 2014/2015
appena iniziato si sono ridotte, perciò per far sì che gli ac-
cordi tra Circoscrizione e UTED rimangano in vigore si
spera , per il futuro , in un incremento delle adesioni. 

Le materie che verranno trattate quest’ anno sono:
• “L’ età contemporanea: Ventennio e 2° Guerra Mon-

diale “ con il docente Bazzanella Roberto 
• “Obbiettivo salute” con docenti vari. �

universitÀ del tempo disponibile
fondazione l. de marchi
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I l 28 Giugno 2014 si è svolta 
la quinta edizione del “GØR-
GHENFEST”. 

Ma cos’è il GØRGHENFEST? Si
tratta di una manifestazione musi-
cale organizzata ogni anno dall’As-
sociazione Culturale Megaras di Vigo
Meano, presso il parco delle Gorghe. 

Durante la giornata si sono esibi-
te 7 bands: Bullshit (heavy metal),
Humus (rock), Vortika (hard rock),
Seven Deadly Folks (folk), (Ho) i
Vermi (demenz twist), Sunday Dri-
vers (ska) e The Fabulous Beard (mu-
sica elettronica). I gruppi sono stati
assolutamente validi e la risposta del
pubblico è stata incredibile, sia a li-
vello numerico che di entusiasmo.
Chiaramente non avremmo mai po-
tuto fare tutto da soli, è necessario
ringraziare chi ci ha aiutati nello svol-
gimento e nell’organizzazione della
festa: l'asilo di Vigo Meano, i vigili
del fuoco di Meano, i gruppi musicali,
i fonici e l’Associazione Sorgente90 e
tutti coloro che hanno contribuito at-
tivamente, anche solo partecipando.

Siamo molto soddisfatti del risul-
tato, è costato fatica, lavoro ed un
sacco di tempo, ma ne è valsa la pe-
na, è stata una giornata di sole, mu-
sica e divertimento puro.

Per noi del Megaras arrivare alla
quinta edizione di questa manifesta-
zione si tratta di un traguardo, ma
allo stesso tempo un punto di par-
tenza per il futuro.

Oltre al successo del GØRGHEN-
FEST, questo il 2014 è stato un anno
molto positivo per l’Associazione
Megaras, il gruppo di soci si sta in-
grandendo e rafforzando e le attività
sono state molte e di qualità: serate
di ascolto e approfondimento musi-
cale su un filone o artisti singoli
(Blues, Country, Elvis, Beatles, Bob
Dylan, Velvet Underground, Musica
d’avanguardia), un workshop sulla

musica elettronica, cineforum, tor-
nei di giochi da tavolo e carte, una
gita a Gardaland e un incontro sui
software liberi.

Abbiamo anche collaborato all’or-
ganizzazione di altre manifestazioni
e feste, facendo così rete con altre
associazioni sul territorio trentino. 

Anche la gestione della sala prove
sta andando bene, da quando abbia-
mo aperto, più di 30 band sono pas-
sate dalla nostra sala, e oltre alla re-
gistrazione per primo cd “Hit Mania
Megaras” del 2013(all’interno del
progetto dei piano giovani di zona
“Creatività Open & Free”), altri 3 cd
sono stati registrati durante il 2014.

Ci riteniamo soddisfatti di come
stanno andando le cose, e speriamo
che possano procedere nello stesso
modo in futuro. 
Per info non esitate a contattarci: 
assmegaras@gmail.com 
o veniteci a trovare nella nostra sede:
Vigo Meano, Piazza Stainer 1 �

stefano
Associazione Culturale Megaras

megaras e gorghenfest: 
il successo continua
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varie sono le attivitÀ svolte nel 2014: 
• il progetto VIVAIO: attivo nel corso di tutto l’anno

(circa 500 i partecipanti diversi) e non solo durante il
periodo estivo, che ha visto la partecipazione di quasi
320 tra bambini e ragazzi, dai 3 ai 17 anni. L’attività
è stata svolta a Meano e a Gardolo di Mezzo, a Vigo
Meano e a Gazzadina. Si va dall’apertura pomeridiana
a Meano (POMERIGGI IN ALLEGRIA) per tutti i giorni
della settimana e per tutto l’anno scolastico, alle atti-
vità di DRITTO E ROVESCIO per persone di tutte le
età, ai laboratori creativi e pratici, dalle attività in in-
glese alle attività per genitori e bambini, dai compiti
in collaborazione con la scuola alle attività durante le
vacanze di Natale, di Carnevale e di Pasqua. Progetto
Vivaio che sempre più si rivolge alla famiglia intera,
dai bambini ai genitori, dai giovani agli adulti;

• progetto CIVICO 26: partito in aprile e un po’ alla
volta, non solo ha costituito un luogo di ritrovo per i
giovani di Meano, permettendo tra l’altro un’appro-
priazione positiva degli spazi pubblici al Centro civico,
ma ha permesso la realizzazione di alcune attività an-
che ideate e costruite assieme ai ragazzi e giovani,
partendo dai loro interessi e valorizzandone le com-
petenze (evento hip hop, laboratorio Fashion girl, tor-
nei vari, cineforum);

• progetto “Prendimi”: per il ritiro dei bambini all’usci-
ta da Scuola a Meano;

• il progetto di sorveglianza mattutina degli alunni
presso la scuola primaria di Meano;

• attività di animazione feste ed eventi e di babysit-
teraggio: grazie alla competente presenza di anima-
tori, sappiamo far divertire i bambini e rendere ancor
più piacevoli le feste di compleanno;
Molto preziosa è stata la collaborazione con il Polo

Sociale Gardolo-Meano e il Servizio Attività Sociali e
quello Politiche Giovanili del Comune e con la Circoscri-
zione di Meano, con i quali c’è sempre stato un confronto
schietto e costruttivo, che ha portato alla condivisione
di obiettivi e di percorsi importanti per il nostro sobbor-
go.

Da parte nostra stiamo facendo ogni sforzo perché le
proposte siano accessibili a tutti, sia come scansione dei
tempi, sia come impegno economico per le famiglie. 

Fondamentale è stata la disponibilità di un volonta-
riato motivato e costante che, acconto a tutto quello che
fanno le altre numerose associazioni del nostro Sobbor-
go, aiuta a far crescere lo spirito di dedizione verso la
comunità a cui apparteniamo. 

adam 099: pronti a ripartire 
con nuovo slancio per il 2015

È evidente che, più si strutturano i servizi, più c’è bi-
sogno anche di operatori dedicati, con 

professionalità specifiche, ai quali va riconosciuto un
compenso economico.

Ringraziamo poi tutte le famiglie che ci sostengono
concretamente, con offerte, incoraggiamenti e utilizzano
i nostri servizi e che ci permettono di consolidare e far
crescere la cooperativa ADAM 099, che è diventata sem-
pre più un “Bene Comune” della nostra comunità, che
contribuisce, acconto all’impegno di tanti altri, a far cre-
scere nel nostro Sobborgo la coesione sociale, che è la
sfida più importante di questo tempo di crisi economica,
sociale, culturale e spirituale, e che è il patrimonio più
bello che possiamo lasciare ai nostri giovani.

Chiunque avesse idee e suggerimenti per nuove atti-
vità o iniziative da proporre o volesse segnalare bisogni
che richiedono l’offerta di nuovi servizi, saremmo dav-
vero grati se ci contattasse al 320/3338133 oppure invia
una mail a info@adam099.it

Pronti dunque a ripartire con nuovo slancio verso il
2015! �

marco
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L’estate scorsa, all’interno del Pro-
getto Vivaio della Cooperativa So-
ciale Adam 099, abbiamo deciso di
sperimentare qualcosa di nuovo
per i ragazzi di età compresa fra
gli 11 e i 17 anni, puntando su una
attività di manualità che aveva
l’obiettivo di creare una "vera" bar-
ca con materiali di riciclo, in parti-
colare utilizzando delle comuni
bottiglie di plastica.
A dire il vero la partenza non è stata
delle più promettenti: nonostante
una serata di presentazione, i più
pensavano che avremmo costruito
un modellino con una sola bottiglia.
Ma qualcuno ha capito e ci ha dato
fiducia e così abbiamo cominciato
la raccolta del materiale. A luglio
abbiamo iniziato il laboratorio vero
e proprio con cinque ragazzi, una
ragazza e quattro animatori adulti
che per i seguenti due mesi si sono
ritrovati due sere a settimana.
Ovviamente si trattava di una espe-
rienza nuova per tutti: ci siamo do-
cumentati un po’ su quello che ave-
vano fatto in giro per il mondo e

abbiamo deciso insieme come pro-
cedere, anche a seguito dei primi
esperimenti fatti nella fontana in
piazza a Vigo Meano e dei piccoli
problemi che si presentavano ma-
no a mano che avanzavamo i lavo-
ri. Un po’ alla volta i ragazzi hanno
cominciato a prendere confidenza
con avvitatore, pistola del silicone,
trapano e seghetto alternativo e la
nostra imbarcazione ha cominciato
a prendere forma: e che forma!
Quasi sei metri e mezzo di lun-
ghezza con quattro posti a sedere!
Settembre è arrivato in fretta e con
esso un sabato di sole che ci ha per-
messo di tentare l’impresa. Abbia-
mo caricato tutto su un carrello e
ci siamo diretti al lago di Lases do-
ve in una mezz’ora abbiamo assem-
blato tutti le parti e verso le 15 la
barca era in acqua e “fortunata-
mente” stava a galla: sai altrimenti
che figura con la trentina di amici
e parenti presenti! Dopo le verifi-
che del caso, i ragazzi hanno avuto
l’onore del primo giro, scortati in
kayak e a nuoto da alcuni adulti;

dopo è stata la volta degli anima-
tori e un paio di giri l’hanno fatto
anche i più curiosi fra gli spettatori.
Insomma un bellissimo pomerig-
gio in compagnia, la degna conclu-
sione di una esperienza che spe-
riamo abbia lasciato qualcosa di
buono in ciascuno dei presenti.
Un sentito ringraziamento va a Ni-
cola, Claudio, Mattia, Leonardo, Te-
resa, Andrea e i loro genitori per
aver partecipato e supportato l’ini-
ziativa; a Giulio Covi, Stefano An-
dreolli e Massimo Pontara per l’in-
dispensabile collaborazione e
disponibilità, anche di materiali e
attrezzature; a Maurizio Saltori per
il trasporto e ai Vigili del Fuoco di
Meano, in particolare ad Adriano
Tapparelli, per i giubbotti di salva-
taggio e le consulenze burocratiche.
Speriamo che, come si dice, l’ap-
petito venga mangiando e che ci
sia la possibilità di continuare su
questa strada coinvolgendo sempre
più giovani.

massimo

laboratorio estivo per costruire una barca-catamarano
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S i sta per chiudere un altro anno di attività per
l’U.S. Dolasiana ed è tempo di tracciare un bilan-
cio sull’attività svolta e di valutare i propositi per

il futuro.
Nel 2014 l’attività svolta è proseguita sulla falsa riga

dell’anno precedente ed ha coinvolto centinaia di gio-
vani atleti del sobborgo. Per quanto riguarda il settore
calcio anche quest’anno l’U.S. Dolasiana partecipa a
tutti i campionati del settore giovanile e scolastico a
partire dai piccoli amici, passando attraverso i pulcini
e gli esordienti e fino ai giovanissimi. Per la categoria
pulcini in questa stagione, come nella scorsa, si sono
iscritte 3 squadre visto l’alto numero di piccoli atleti ed
il trend delle iscrizioni è in aumento anche nei piccoli
amici con grande soddisfazione da parte della società.
A completamento dell’organico del settore calcio vi so-
no la squadra degli juniores e la prima squadra che,
nonostante un certo ringiovanimento rispetto all’anno
scorso, ha concluso il girone di andata ad un solo punto
dalla vetta del campionato di seconda categoria. Il set-
tore pallavolo prosegue a pieno regime l’attività con un
notevole numero di iscritti al minivolley, svolto sia pres-
so la palestra di Meano che quella di Gardolo, una
squadra Under 12, una Under 14 e la Terza Divisione.

L’evento che ha caratterizzato il 2014 è stato però
la ricorrenza del 40° anniversario della fondazione del-
la società. La direzione con tutti i suoi numerosi col-
laboratori ha voluto festeggiare l’evento insieme alla
comunità organizzando una festa nei giorni 31 maggio
e 1 giugno presso il campo sportivo di Meano. È stata
una due giorni commemorativa che ha visto la parte-
cipazione di tutti i soci fondatori, degli sponsor e di
tutti i sostenitori della società, oltre ovviamente agli
atleti. L’evento, che ha riscosso un notevole successo

ed ha visto l’affluenza di numerose persone, è stato ca-
ratterizzato da vari eventi sportivi, sia sotto forma di
partite che di dimostrazioni pratiche dell’attività svol-
ta, ludici e di spettacolo. Durante la due giorni è stata
inoltre predisposta una mostra fotografica relativa ai
primi quarant’anni di attività, che ha visto una grande
affluenza di visitatori. Tutte le fotografie esposte sono
state inoltre raccolte in un libro.

Durante il corso dell’anno 2014 sono infine prose-
guite le attività di organizzazione di tornei ed eventi
sportivi con il fine garantire il più possibile la continuità
all’attività degli atleti oltre che di commemorare chi si
è speso negli anni spassati per l’U.S. Dolasiana.

L’auspicio della società è che il numero di atleti di
tutte le categorie possa sempre aumentare e per questo
invita fin d’ora chiunque fosse interessato a prendere
contatto attraverso il sito internet www.usdolasiana.it,
dove sono riportati tra l’altro gli orari degli allenamenti
di tutte le squadre, o scrivendo all’indirizzo di posta
elettronica usdolasiana@gmail.com per richiedere
qualsiasi informazione. �

u.s. dolasiana: 
40 anni per la comunitÀ

giovanissimi 2014-15

esordienti 2014-15

sec 14-15
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francesco e oreste, l'umana avventura 
la corale altreterre li ricorda

D opo quasi 3 mesi di pre-
parazione, di serate all’in-
segna di ricordi, di chiac-

chiere, di foto da guardare, di
lettere da riascoltare e di canti da
preparare, ci ritroviamo nella
chiesa di Vigo Meano per dar vita
a questa serata in ricordo di padre
Francesco e fra Oreste, dopo 25
anni dal loro eccidio, avvenuto in
Mozambico il lunedì di Pasqua del
1989.

Una serata magica, grazie ai
canti africani del coro Altreterre
in cui canto, che con la musica ini-
zia questo viaggio per non dimen-
ticare (fatto di ricordi).

Siamo in Africa dove hanno
vissuto Francesco e Oreste e sen-
tiamo le loro parole attraverso le
lettere tratte dalle esperienze di
viaggio dei vari nipoti, che nel
corso di questi anni sono stati in quei luoghi per vedere,
capire e toccare con mano la terra d’Africa.

Siamo in Africa insieme a Francesco e Oreste che con
le loro testimonianze scritte e visive ci raccontano la
loro vita all’insegna della semplicità e del dono di sé.

Siamo in Africa grazie al coro Altreterre, che con la
sua musica ci unisce alle genti di là. 

Se chiudiamo gli occhi e ci fermiamo ad ascoltare i
ritmi dei tamburi sembra quasi di essere lì, insieme a
loro. 

Il nostro viaggio (Un lungo viaggio attraverso la mu-
sica) ci riporta a Vigo Meano per sentire alcune testimo-
nianze di amici e parenti che raccontano come erano
Francesco e Oreste da piccoli, raccontano i loro sogni e
la loro voglia di vivere, di quanto la musica sia stata sem-
pre viva in loro, di quanto abbia tenuto loro compagnia
in quell’Africa lontana, e di quanto certe canzoni come
la Madonina li abbia fatti sentire a casa, in mezzo alla
propria gente.

Èstata una serata intensa, fatta di canti, di lacrime e
di emozioni!

Per tutte le persone. Per quelle che non hanno avuto
il piacere di conoscere questi due missionari e di godere
della loro compagnia, per quelle che invece li hanno co-
nosciuti e amati e portano nel cuore il loro sorriso, per
quelle che non erano ancora nate e hanno sentito solo

qualche racconto su di loro, per lo stesso coro Altreterre,
che è nato proprio da un gruppo di amici che nella pri-
mavera del 2000 ha deciso di imparare dei canti africani
per ricordare e celebrare attraverso la musica Francesco
e Oreste, durante una messa in loro suffragio. 

Si è creato un legame saldo e forte che tiene vivo il
loro ricordo, per i nipoti, i parenti e gli amici che hanno
aperto il cuore raccontando una parte di loro attraverso
i ricordi, anche dolorosi; per i frati Cappuccini che hanno
dato il loro contributo attraverso foto e racconti e per
tutte le persone che si sono adoperate per rendere pos-
sibile la serata.

A tutte queste persone voglio dire grazie di cuore per
essere state presenti ed aver condiviso questo viaggio. E
a chi, come me, ha avuto l’onore di far parte di queste
due vite, permettetemi di inviare un forte abbraccio.

Se a volte la tristezza di non poter più abbracciare i
nostri cari missionari ci toglie il fiato, ci aiuti la consa-
pevolezza di quanto il loro seme abbia portato frutto e
di quante vite grazie a loro si siano intrecciate, quante
amicizie, quanti momenti di comunità nei vari anni ab-
biano tenuto vivo il loro ricordo e di quanto il loro ricordo
sia parte di noi. �

Katia bortolotti 
Coro Altreterre
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L’ anno del centenario è ormai
alle spalle ed è tempo di bi-
lanci per l’antica associazio-

ne musicale del nostro Sobborgo 
È stato un anno intenso per tutti. 
Il maestro Marcelo sempre in pri-

ma linea a dirigere i bandisti, i gio-
vanissimi allievi della Jo Band ed ad
insegnare alle scuole elementari di
Meano e di Vigo. I bandisti impegna-
ti ad incastrare gli orari dei propri
impegni di famiglia, di lavoratori o
di studenti con il tempo previsto per
le sacrosante prove, senza le quali è
difficile far bella figura nelle occa-
sioni in cui bisogna esibirsi davanti
al pubblico. I giovanissimi della Jo
Band impegnati tutti i sabati pome-
riggio per allenarsi a far musica in-
sieme e rendere così più concreto il
percorso di studio individuale setti-
manale sotto la guida dei professori
della Scuola Musicale il Diapason.
Fra bandisti, Jo Band e gli altri gio-
vanissimi studenti di musica si arri-
va a circa una sessantina di persone
che settimanalmente fanno musica
nella nostra sede ed il numero fa
ben sperare riguardo al futuro della
nostra storica Società. A dire il vero
ogni tanto c’è qualche abbandono
più o meno improvviso che lascia in

tutti noi un po’ di amaro in bocca,
perché si vorrebbe che nessuno mai
lasciasse il suo importante ruolo al-
l’interno del gruppo per la piena rea-
lizzazione dei progetti musicali mes-
si in cantiere.

L’estate di quest’anno non è stata
particolarmente piena di uscite con-
certistiche, anche per questa attività
si sente aria di crisi e, sia le ammini-
strazioni pubbliche che le APT, sono
piuttosto parche nel coinvolgimento
dei gruppi musicali come le bande
ed i cori. Forse sono costrette a con-
centrare i pochi fondi a disposizione
su meno iniziative durante l’estate e
quindi diminuiscono anche per noi
le occasione per organizzare delle
uscite. Con la nostra attività musicale
siamo comunque partiti ancora a
Carnevale con le tradizionali uscite
nelle frazioni del nostro Sobborgo
ed in particolare a Meano con il ben
organizzato appuntamento del Car-
nevale dei ragazzi al quale ha parte-
cipato l’intero paese ed in particolare
i bambini ed i ragazzi che si sono di-
vertiti ad assistere alle improbabili
performance di strani animali del
circo, di domatori, giocolieri e stram-
palati prestigiatori. La festa si è con-
clusa con un’abbuffata di gnocchi

gentilmente offerti dai solerti ed in-
traprendenti organizzatori. 

Di buona qualità lo spettacolo al-
lestito in collaborazione con l’asso-
ciazione Teatrale di Meano T.I.M. su
Girogio Gaber dal titolo “Si può” e
successivamente “Gaber Band” pre-
sentato in anteprima presso il teatro
Cuminetti il 14 dicembre dello scor-
so anno e di seguito il 12 luglio a
Meano, cortile Casa Sardagna all’in-
terno de del calendario della rasse-
gna “E…state in villa”, proprio in
questi giorni si sono prenotate due
ulteriori repliche nel corso del 2015
a Dro, in marzo e a Faver in aprile.

Sabato 22 marzo ad Aldeno ab-
biamo assistito, con grande trepida-
zione, al primo debutto esterno della
nostra simpatica JO BAND a cui te-
niamo tutti tantissimo perché è l’in-
cubatrice entro cui si stanno forman-
do i prossimi bandisti. Dire che è
andata bene è quasi poco e quindi è
stato un bel premio per tutti: mae-
stro, giovani allievi, genitori e per noi
che giorno dopo giorno c’impegnia-
mo a mantenere e far crescere la no-
stra Associazione. IL debutto è avve-
nuto all’interno della Rassegna per
gruppi musicali giovanili organizzata
dalla Banda locale a cui ha parteci-
pato anche il Gruppo Giovanile di
Brentonico.

Fra le iniziative messe in cantiere
per celebrare il nostro centenario, il
5 aprile, nella chiesa di Vigo abbiamo
organizzato, in accordo con il Parro-

corpo bandistico vigo cortesano: 
un anno di attivitÀ

Sagra dell’Assunta 2014
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co, un concerto per tromba e organo
in cui si sono esibiti i professori Iva-
no Ascari (tromba) e Leonardo Car-
rieri (organo) che ha visto una buo-
na partecipazione di pubblico. 

Impegnativo per tutti, ma carico
di soddisfazione è stato anche il tra-
dizionale appuntamento di Ferrago-
sto che ci ha visti in prima linea nella
collaborazione con le altre Associa-
zioni del paese di Vigo nell’organiz-
zazione e gestione della Sagra che
ha visto, quest’anno la partecipazio-
ne dei rappresentanti del paese di
Fliess per la celebrazione del decen-
nale del gemellaggio. A tutti i volon-
tari ed alle Direzione delle Associa-
zioni va il nostro sincero grazie per
la generosità dimostrata, con la spe-
ranza che la collaborazione, nata fra
noi, non venga mai meno e che dalla
fiducia e dal rispetto reciproco possa
nascere un futuro più ricco per tutti.
Riuscita benissimo, a detta dei par-
tecipanti, anche la cena organizzata
peri soci della Cassa Rurale il cui me-
nù è stato pensato e realizzato dalla
cuoca Dolores, con il suo staff a cui
va il nostro caloroso ringraziamento.
Alla cena è seguita l’applauditissima
rappresentazione “I musicanti de
Vic”, costruita dal T.I.M. di Meano
per ricordare la nascita della Banda
nel 1913, che ha visto la partecipa-
zione, per la parte musicale, di tutta
la banda. 

Poi è arrivato il tempo delle ca-
stagne e con esse il tradizionale in-
vito da parte dell’Associazione della

Busa di Trento di animare la loro
“Festa” e pochi giorni dopo l’invito a
partecipare ad un’altra festa della ca-
stagna a Poderobba, bella cittadina
in provincia di Treviso e così dome-
nica 26 ottobre siamo partiti in cor-
riera. È stata una bella giornata di
musica, ma non solo, abbiamo avuto
una bella accoglienza dagli organiz-
zatori., Dopo la sfilata abbiamo ese-
guito il nostro concerto in un enor-
me tendone pieno di gente. È stata
una piacevole occasione per stare
tutti assieme per un’intera giornata,
sia a pranzo che a cena, 

Ora ci avviamo verso il Natale, ma
prima c’è da festeggiare la nostra pa-
trona Santa Cecilia e siamo ad una
nuova stimolante “sperimentazio-
ne”, l’allestimento dello spettacolo
musicale intitolato “Mamma Afri-
ca” nato da una nuova collaborazio-
ne fra lo stimato Coro Altre Terre e
la nostra Banda. La preparazione dei

pezzi musicali da proporre all’inter-
no della manifestazione voluta dal
nostro Consiglio Circoscrizionale
ha comportato numerose prove per
tutte e due le associazioni sotto la
competente direzione della mae-
stra Elena ed del maestro Marcelo.
Lo spettacolo è aperto a tutti e sarà
presentato domenica 7 dicembre 
in chiesa a Vigo Meano alle ore 20 
circa.

Quest’anno, in occasione del Na-
tale, sono cresciuti i nostri appunta-
menti musicali. Partiamo ancora do-
menica 7 dicembre, al mattino, al
Mercato del Natale di Trento. Sarà la
prima occasione per presentare il no-
stro repertorio natalizio ai turisti ed
ai cittadini che saranno presenti in
città, continueremo poi il giorno 24
dicembre verso le ore 20 con il tradi-
zionale concerto natalizio nella pale-
stra di Vigo Meano, messa a disposi-
zione dal Consiglio Circoscrizionale,
e sarà l’occasione per scambiarci gli
auguri di Natale con tutti i presentii
Finiremo il nostro anno musicale a
Miola di Pinè, “El paes dei presepi”,
il giorno 26, giorno di Santo Stefano,
nel pomeriggio, con un itinerario di
musiche natalizie fra i presepi allestiti
nella frazione.

Non ci resta quindi che ringrazia-
re tutti i nostri sostenitori e tutti co-
loro che hanno contribuito con le lo-
ro azioni a mantenere viva la nostra
Associazioni. Auguriamo a tutti un
buon fine 2014 ed un felice e profi-
cuo Nuovo Anno. �

o.s.

La Jo Band ad Aldeno

A Poderobba durante la sfilata
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L’ Associazione Canopi nasce nel 1999 dall’idea di
alcuni giovani di Cortesano e nel corso degli anni
è riuscita ad avere un buon numero di soci.

La novità è che dal 2014 siamo senza sede, avendo
dato disdetta del contratto d’affitto della sala ex casei-
ficio di Cortesano non riuscendo a sostenere il costo di
tale spesa. Stiamo aspettando che finiscano i lavori all’ex
scuola elementare di Cortesano per sapere se c’è la pos-
sibilità di avere una sala. Ci era stato assicurato che
entro giugno 2014 sarebbe stato tutto pronto…

In aprile si è svolta l’annuale assemblea dei soci, con
l’entrata nel direttivo di Teresa ed Angelo due persone
in più per avere nuove idee e spunti per le nostre atti-
vità.

Quest’ anno abbiamo inoltre pensato (anche su idea
del nostro parroco don Claudio) di festeggiare Sant’ An-
tonio nella giornata del 13 giugno visto che in tale data
i nostri antenati festeggiavano il patrono di Cortesano.
Purtroppo il tempo non è stato clemente ed il piccolo
rinfresco che voleva essere offerto dopo la s. messa è sta-
to spostato all’ex caseificio, comunque c’è stata una gran-
de partecipazione di persone. L’unico dispiacere è che
non ha potuto suonare la banda dei giovani di Vigo –
Cortesano.

Come da alcuni anni anche nel corso del 2014 sono
state organizzate delle gite: 

a maggio è stata organizzata la gita alle Grotte di Ca-
tullo - Sirmione e nel pomeriggio al Santuario di Monte

Castello – Tignale. Una bellissima giornata di sole e tutti
i partecipanti hanno gradito anche la s. messa che si è
svolta nel pomeriggio al santuario

a giugno c’era in programma la gita in montagna che
abbiamo dovuto annullare causa maltempo

a settembre si è svolta l’escursione in Val d’Altafossa
– Rio Pusteria, pullman pieno e soddisfazione di tutti i
partecipanti a cui viene sempre offerta la colazione.

Inoltre non manca mai l’ormai tradizionale pranzo di
pesce che nel 2014 si terrà il 9 novembre presso il Ri-
storante da Ada a Camisano Vicentino con una visita al
grande mercato domenicale.

Per finire l’anno, invitiamo tutti a visitare il nostro
presepio fatto con i vasi di terracotta che sarà collocato
nell’aiola che in estate viene allestita e curata dal nostro
giardiniere Aldo, che nel 2014 ha creato dei piccoli co-
nigli in legno.

Il 13 dicembre arriva S. Lucia con piccolo spettacolo
di fiabe presso la sala ex caseificio di Cortesano e distri-
buzione di un piccolo regalo offerto a tutti i bambini
dall’Associazione e poi c’è sempre un piccolo rinfresco
per tutti i partecipanti.

Non mancherà l’annuale tradizione degli auguri per
tutti i soci con un brindisi augurale e per raccogliere
consigli e critiche per poter sempre migliorare.

I soci “canopi”, come ormai vengono chiamati, sono
comunque sempre disponibili ad aiutare le altre Asso-
ciazioni con cui si è instaurato un bel rapporto di colla-
borazione.

Nel 2014 l’Associazione ha intenzione di riproporre
le attività sopra riportate e accetta con piacere sia nuovi
soci che proposte e suggerimenti dai nuovi amici. �

associazione canopi cortesano
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A nche quest’anno come ormai
da tradizione a Gardolo di
Mezzo abbiamo organizzato

la sagra a per la festa della Madon-
na svoltasi dal 31 agosto al 7 set-
tembre 2014.

Tutte le sere per una settimana
ci siamo ritrovati al parco dove è
stato organizzato un torneo di pal-
lavolo . Al torneo hanno partecipato
otto squadre provenienti dalla no-
stra circoscizione e da alcuni sob-
borghi vicini.

La sera del sabato abbiamo orga-
nizzato una cena per tutti i parteci-
panti con musica dal vico con SI-
MONE. 

La serata è stata animata anche
da due ragazze che si sono esibiti
con dei giochi col fuoco.

La domenica pomeriggio dopo la
Messa e Processione per le vie del
paese la festa è continuata con uno
spuntino di dolci e bibite per tutti
offerto dall’Associazione Dos de la
Luna e il gioco DELLE SCATOLE con
premi a sorpresa.

Durante tutto il pomeriggio i
bambini sono stati intrattenuti da

ANIMACRI con giochi vari, trucca-
bimbi magia delle bolle. 

IVAN E TIZIANA ci hanno allietati
con musica dal vivo e balli. Il diver-
timento sicuramente non è mancato. 

Come Associazione siamo rima-
sti molto soddisfatti delle persone
presenti e soprattutto della collabo-
razione e aiuto ricevuti anche dai
partecipanti che ci hanno aiutato
per la buona riuscita della festa. 

Il nostro secondo appuntamento
importante è la festa di S. Lucia per
i bambini presso il parco di Gardolo
di Mezzo. 

Anche qui dopo la “strozega” che
precede l’arrivo di S. Lucia vengono
cantate alcune canzoni dai bambini

del paese e in seguito distribuiti agli
stessi i sacchettini con i dolci.

Quest’anno la festa sarà rallegrata
dal CORO AMIZI DELLA MONTA-
GNA che dopo il concerto distribuirà
pasta e fagioli. 

Non mancherà il panettone , il
vin brulè e la cioccolata per tutti.

Durante le feste natalizie i bam-
bini di Gardolo di Mezzo consegnano
agli anziani del paese un pacchettino
regalo offerto dall’Associazione Dos
de la Luna. �

associazione dos de la luna
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I l 2014 è stato un anno importante e di passaggio
per il G.S.D. LE GORGHE con il rinnovo delle cariche
sociali. Inoltre dopo una lunga trafila nell’aprile

2014 sono state rinnovate le Convenzioni con l’Ammi-
nistrazione Comunale di Trento con la separazione fra
la parte sportiva – per il Comune a costo zero e quindi
con un maggior impegno per noi a far funzionare le
strutture sportive (campo da tennis e bocce) – e quella
del verde del parco Sandrin per la pulizia, custodia e
qualche manutenzione ordinaria. Possiamo fin d’ora dire
di aver avuto in questi anni una collaborazione costante
da parte di chi utilizza l’area verde e qualche episodio
di poco rispetto delle strutture pubbliche è passato nel
dimenticatoio. L’impegno del nostro socio Giovanni Pa-
risi è stato per noi la vera garanzia. Comunque fino al
1918 sul fronte del parco Sandrin noi ci siamo.

Sull’utilizzo degli impianti sportivi siamo contenti per
quanto riguarda il campo da tennis: un bel numero di per-
sone nuove lo stanno utilizzando come tennisti e giocatori
di calcetto – i costi per i soci sono davvero convenienti e
mai ritoccati!! – e speriamo di riuscire il prossimo anno a
coinvolgere questi atleti in qualche torneo. Sul campo è
continuata la presenza per i neofiti del tennis o per chi
vuol migliorarsi della maestra federale Annabella Radics.

Per le bocce siamo fermi, ma proprio fermi!! Uscita
dal campo la vecchia generazione di giocatori – i fede-
lissimi del Bar Alpino – non si è presentato nessun altro.
Condividiamo questo nostro pensiero e speriamo di sti-
molare chi butta l’occhio oltre la rete e non osa entrare.
Noi sempre a disposizione. Finiti i corsi di ginnastica,
movimento in musica, danza moderna in maggio, a set-
tembre siamo ripartiti con i seguenti corsi:
• Corso di avviamento alla danza per i bambini della

Scuola Materna di Vigo Meano,
• Corsi di danza moderna per i bambini e ragazzi delle

Elementari, Medie e Superiori. Questi corsi si erano
conclusi con un partecipatissimo saggio di fine anno
nel mese di giugno

• Corso di Ginnastica dolce per ragazzi ed adulti,
• Corsi di Ginnastica per ragazzi ed adulti,
• Corso di Zumba Fitness,
• Incontri di Movimento in musica.

Le iscrizioni per il periodo da gennaio 2015 in poi si
faranno il prossimo dicembre.

Un ringraziamento lo vogliamo esternare a Gabriella,
Ferruccio e Giancarlo per aver tirato avanti con impegno
gli Incontri di Movimento in musica per dodici lunghi
anni. A gennaio pensiamo quindi di continuare.

Nella speranza di proseguire nel dare un buon servizio
alla nostra comunità, ricordando comunque che siamo
tutti volontari e quindi qualsiasi aiuto e consiglio è più che
ben accetto il Direttivo vi saluto e augura un buon 2015:
• Silvia Depaoli (0461 448071) presidente, referente

corsi bambini e ragazzi;
• Giancarlo Nulli segretario, referente del corso Movi-

mento in Musica;
• Cinzia Bortolotti (342 0258048), consigliera, refe-

rente corso di Zumba;
• Roberto Scoz (340 3130055)consigliere, referente

corso ginnastica dolce;
• Fabiano Bortolotti referente corso ginnastica;
• Alessandra Rigo (349 6736588) consigliera;
• Giovanni Parisi (335 7674228) cassiere;
• Federico Parisi consigliere, referente per il tennis, 
• Walter Bortolotti consigliere;
• Matteo Tapparelli (349 5433800) consigliere. �

gruppo sportivo dilettantistico 
le gorghe

La Sagra è una festa di paese, il nostro paese
Meano, che negli ultimi decenni, con le nuove
costruzioni, ha aumentato di gran lunga la
popolazione “meanota”. La Madonna del
Carmine (dal monte Carmelo in Palestina), si
celebra e festeggia il 16 luglio. Vede
coinvolta la comunità il sabato e la domenica
successivi a questa data. La comunità intera
desidera essere coinvolta, a partire dalla

preghiera e devozione spontanea dei giorni
che precedono il fine settimana, con la recita
del s. rosario per poi proseguire la domenica
con la S. Messa solenne e processione per le
vie del paese. Ma non si tratta solo di
devozione o voto legato ad una grazia
ricevuta. È la festa della famiglia di famiglie
(come dice il nostro settimanale). Anche
quest’anno le serate erano allietate dalla
musica suonata e cantata da due complessi
“nostrani”. Il consolidato gioco delle scatole,

organizzato e gestito dai ragazzi/e del
gruppo giovani, che ti lascia con il fiato
sospeso fino a quando apri la scatola ed oplà:
la sorpresa! Ma per i premi più accattivanti
una lotteria viene estratta alla sera, tenendo i
possessori dei biglietti in attesa di vincere il
primo premio. Il castello gonfiabile che tiene
incollati i bambini e ragazzi per due giorni a
suon di salti, capriole e tanto divertimento.
Spinti dal desiderio di stare insieme nelle
varie situazioni, uno spaccio permette di

una sagra a misura di famiglia
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3,2,1… si parte!!
Che emozione, che frenesia, una

settimana in compagnia dei miei
compagni e amici. È una proposta
per i ragazzi dalla 4ª elementare alla
3ª media. Per i primi si fanno i conti
anche con la nostalgia, per gli altri è
un’esperienza che “spacca”.

Ma cosa si fa? Si vive in comunità,
si condivide ogni attimo della giorna-
ta. Sveglie birichine, ranci, macchè
ranci! sono veri e propri menù da
hotel con tanto di cuoche sorridenti
amorevoli e servizievoli. Gioco di
squadra, lavoro di squadra, pulizie
di squadra. Tanti colori ognuno con
il proprio ruolo. Momenti silenziosi
scanditi dalla voce di don Claudio che
legge una parabola e ci aiuta a com-
prendere l’importanza dell’amicizia
con Gesù. Giochi notturni che fanno
impazzire di gioia anche gli animatori. 

Gli animatori: ragazzi capaci di
servire e donare il proprio tempo per
i più piccoli.  A loro volta animati ed
ora animatori. Questo è lo scopo del
campeggio parrocchiale: crescere in-
sieme con la gioia nel cuore e aprire
le braccia verso l’altro.

Un ringraziamento speciale va ai
ragazzi partecipanti per l’entusia-
smo, la spensieratezza e la semplicità
nel farsi voler bene. �

campeggi estivi 2014 
me.ga.vi.

campeggi estivi 2014

gustare piatti tipici in compagnia, grazie 
al servizio volenteroso di tante persone
che si prestano a turno a i fornelli, ai tavoli
e alle bibite. Tutto questo si svolge a
Palazzo Sardagna adiacente al parco
giochi in piazza dell’Assunta. Vi
aspettiamo numerosi, certi di aver
accattivato ogni famiglia nuova, con
l’invito a far parte della Comunità e un
arrivederci ai fedelissimi presenti. 
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A Gazzadina lo scorso 26 mag-
gio si è tenuta la sagra della
Madonna di Caravaggio. Gra-

zie alla disponibilità di alcuni volon-
tari in più degli anni scorsi, e alla col-
laborazione di alcune associazioni, si
è reso possibile organizzare oltre che
all’ormai collaudato Vaso della for-
tuna anche un bel momento di ag-
gregazione per il pranzo domenicale
durante il quale sono stati serviti qua-
si 200 pasti. I festeggiamenti sono
cominciati sabato sera con l’apertura
del vaso, proseguiti nella giornata di
domenica con la S.messa mattutina

e, dopo il pranzo in piazza, si è svolta
la processione per le vie del paese,
animata come di consueto dai bam-
bini che hanno ricevuto nell’anno la
prima comunione e accompagnata
dal corpo bandistico di Vigo Cortesa-
no, dalla compagnia Schüetzen di Ci-
vezzano e dal coro parrocchiale. Il
trascorrere del pomeriggio è stato ac-
compagnato dalle canzoni del picco-
lo coro San Martino e la chiusura del
vaso della fortuna è stata preceduta
dal goloso "Nutella-party". 

La tradizione della sagra di Gaz-
zadina ha radici lontane negli anni,

riportiamo qui una storia, raccontata
lo scorso maggio da chi da anni lavo-
ra per rendere questo giorno un gior-
no di festa e che racconta come la sa-
gra nasce e cresce negli anni...con la
speranza che possa avere una lunga
vita nel futuro. 

"Gh’era ’na volta en paesot pice-
nin picenin, che se ciamava Gaze-
dina. En te sto paesot, quand che
l’è la fin de Maggio, se festeggia la
Madona. ’Na volta tra tuta la zent
dela festa ghera anca ’na bela ma-
telota, l’era picola ’ntei ani sessan-
ta, quando qualcheduni, en genio
ignoto, el ga avu la bela idea de ren-
der grazie ala Madona con el prim
ricco vaso dela fortuna. "Bela sta
idea del vaso dela fortuna" la pen-
sava quela matelota, ma mai alora
l’averia pensà en do che la saria ari-
vada co’ sto pensier! A quei tempi
la popa l’era la Star dela procession.
Invidiada da tute le altre pope per
i so’ longhi, longhi cavei biondi, e
per quel vestidel che i ghe meteva
per far la Santa Agnese. Ma ela, al-
tro che al vestì la pensava, la gaveva
en ment sol quela bona torta col
cioccolato e i bombeti colorati che
la mama l’aveva fat "sol per la Ma-
dona" come la diseva sempre. ... E
così tra torte golose e vestidi invi-
diadi, pasava i ani...Pasava i ani e
la popa deventava ’na dona... E la
seutava a pensar... "Bela però que-
l’idea del vaso"...e l’era el 1989
quando la tradizion del vaso la tor-
nava fora. Da quel 1989 è pasà en
quart de secolo, el paesot picenin è
deventa quasi en paeson, ma quela
popa l’è ancora qua con noi, l’è ela
che tuti i ani ne tira la rece e envia
via la careta del vaso, ensieme ai
compagni de sempre e a quei novi,
che ariva ogni an, se sa che ala fin
de magio se se trova, se se straca
ma anca se se diverte tant!" �

sagra madonna
caravaggio
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L a tradizionale festa patronale di Vigo Meano ha su-
bito in questi ultimi anni una trasformazione che
l’ha riportata agli antichi fasti. Il merito è dei tanti

volontari che con entusiasmo hanno abbracciato un nuovo
percorso collegiale che coinvolge tutte le associazioni delle
parte alta del Sobborgo: il Comitato Carnevale di Vigo
Meano, il Comitato Festa Paesana Sagra dell’Assunta, la
Cooperativa Sociale Adam 099, il Corpo Bandistico Vigo
Cortesano, il G.S.D. Le Gorghe, il Gruppo Alpini Vigo Cor-
tesano, la Parrocchia dell’Immacolata e da quest’anno an-
che l’Associazione MeGaras ed in “soccorso pro Gemel-
laggio” anche i cugini di Cortesano dell’Associazione
Canopi e ai Vigili del Fuoco Volontari di Meano.

Un’ottantina di persone che si sono alternate nei 7-8
giorni che sono serviti ad allestire, vivere e rimpacchettare
la festa della Comunità.

Già perché è forse proprio questo il segreto del rinno-
vato successo della manifestazione: essere una festa di
Comunità, con spazi appropriati per piccoli, giovani e
adulti, fatta col contributo di tutti!

L’edizione di quest’anno, svoltasi il 15 e 16 agosto, è
stata particolarmente intensa ed ha messo alla prova non
poco la famiglia allargata che se n’è occupata.

Quanto occorso a Riccardo Bottes, che stava collabo-
rando alla realizzazione del Vik Got’s Talent, ha fatto
scendere un velo di tristezza sui preparativi, poi sfociato
in una sospensione attonita che ha coinvolto l’intera Co-
munità, non solo la partenza della sagra, prevista per il
14 agosto.

Il 15 agosto poi, sono stati accolti gli amici Austriaci
per la ricorrenza del 10° anniversario del Gemellaggio fra
il nostro Sobborgo e quello di Fliess, e non è stato semplice
coniugare il protocollo ufficiale con le attività di una gior-

nata speciale, con un programma tradizionalmente in-
tenso.

Quel giorno la pioggia ha anche aumentato la pressio-
ne sul Pranzo di Comunità, che era stato programmato
anche come momento conviviale per ricordare il 25° an-
niversario di Sacerdozio di Padre Francesco Patton.

Da ultimo, la serata finale del talent, si è caricata di
emozioni forti con il ricordo iniziale per Riccardo, e la vit-
toria di Dino Leonardi sulle note dei Nomadi.

Questi retroscena hanno reso ancora più speciali i ri-
sultati ottenuti dai volontari che hanno prestato servizio:
dagli amici Austriaci sono arrivati tanti ringraziamenti,
sia in quei giorni che in seguito, per l’ottima accoglienza
riservatagli; tanta gente ha abbracciato Padre Francesco
in un momento di semplice e gioiosa convivialità, che è
stato occasione per far riaffiorare tanti bei ricordi del pae-
se; i modi per ricordare Riccardo sono venuti naturali e
unanimi, ed è emersa una solidarietà tutta particolare e

sagra dell’assunta: 
festa dal cuore grande!
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genuina. E tutto questo con una partecipazione numerosa
e calorosa della gente, che è il vero riscontro di come la
Sagra dell’Assunta 2014 sia stato un vero successo!

Una grande festa, con un grande cuore: UN GRANDE
GRAZIE ai numerosi volontari che hanno contribuito fat-
tivamente e con spirito di servizio, alla sua riuscita!

Un cuore anche solidale! Nel nuovo corso della festa,
l’utile viene destinato a progetti con ricaduta sul territorio.
Quest’anno, con unanime decisione, l’utile è stato devo-
luto al Corpo Bandistico Vigo Cortesano che esprime il
suo “grazie a tutte le Associazioni per l’attenzione rivolta
e per la generosa offerta!”

Non ci resta che dire… arrivederci al 2015! �

gli organizzatori della sagra dell’assunta di vigo meano

circoscrizione n. 2 - meano

I l 2014 che si sta pian piano
chiudendo ha visto anche l’As-
sociazione Asilo Infantile di Vi-

go Cortesano protagonista sul terri-
torio con una serie di progetti che
hanno avuto come interpreti sia i
bambini della scuola materna che
gran parte del movimento associa-
zionistico di volontariato della Cir-
coscrizione. Il direttivo dell’Asilo si
è infatti attivato per promuovere
quest’anno due iniziative che meri-
tano di essere ricordate.

La prima, l’ormai classica passeg-
giata enogastronomica denominata
“Ce la fai a farcela” che è arrivata
ormai alla 4° edizione, la seconda,
il progetto “Arte e natura” che i bam-
bini e le insegnanti hanno portato a
termine con la collaborazione del
noto artista trentino Loris Ober-
rauch e ha avuto come epilogo
l’inaugurazione a maggio dell’opera
“Nautilus”.

“Ce la fai a farcela” è divenuta
ormai una manifestazione classica
del nostro territorio. 12 Km di per-
corso sulle stradine forestali e prati
che lambiscono l’abitato di Vigo

Meano, e si diramano alle pendici
del monte Calisio. Su tutto il per-
corso quest’anno 6 punti gastrono-
mici che partendo dalla colazione
con caffè e brioches offrivano ai par-
tecipanti l’intero menù a base di yo-
gurt, focacce, polenta spezzatino, fa-
soi en bronzon, macedonia, biscotti
e digestivo.

Il percorso sicuramente suggesti-
vo anche quest’anno per chi voleva
era condiviso con la guida messa a
disposizione dall’eco museo Argen-
tario che accompagnando i parteci-
panti forniva spiegazioni itineranti
a riguardo dell’ecosistema visitato.

Lungo il percorso gli stand sono
stati anche quest’anno allestiti e curati
dalle varie associazioni, il comitato
dei genitori della scuola materna, il
coro parrocchiale giovani di Vigo, il
comitato festa Assunta di Vigo, il coro
parrocchiale di Vigo, il GS Gorghe, il
Corpo Bandistico Vigo Cortesano, la
pro loco Ca Comuna. Alle Gorghe l’as-
sociazione Canopi ha curato il pranzo
sotto il tendone per chi non voleva
camminare ma solo gustarsi un preli-
bato pranzo. Sempre alle Gorghe il

pomeriggio la cooperativa Adam 099
intratteneva tutti i bambini con giochi
vari e trucca-bimbi in più quest’anno
sono stati posti dei giochi gonfiabili
allestiti con le donazioni effettuate
dalle ditte artigiane operanti nel ter-
ritorio della Circoscrizione e limitrofo
e dagli abituali fornitori alimentari
della scuola.

Purtroppo quest’anno la parteci-
pazione è stata in calo rispetto alle
passate edizioni, nonostante la gior-
nata di domenica 7 settembre si pre-
sentasse splendida per affrontare un
percorso così piacevole. Le piogge dei
giorni e delle settimane precedenti
hanno scoraggiato tanti alle iscrizioni
preventive e sopratutto hanno indot-
to i numerosi proprietari di vigneti
della collina a sfruttare la bella gior-
nata per il conferimento dell’uva alla
cantina. L’iniziativa ha avuto comun-
que un ottimo successo e con il con-
tributo di tutti sia chi ha partecipato
sia chi ha dato una mano ha permes-
so il ricavo di fondi da reimpiegare
nella gestione della scuola materna.
La seconda iniziativa che voglio ricor-
dare su questa pagina come già detto

l’asilo infantile di vigo cortesano
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è il progetto “arte e natura”La scuola
materna di Vigo Meano ha deciso di
avviare per l’anno 2014 un nuovo
progetto didattico che procedendo
parallelamente alla programmazione
annuale prevista dalla federazione
Provinciale delle scuole materne del
Trentino, portasse i bambini e con lo-
ro le insegnanti a compiere una nuo-
va esperienza didattica.

Il progetto è stato chiamato “Arte
e Natura” ed ha visto coinvolte oltre
che tutte e tre le sezioni anche una
persona esterna alla scuola, un noto
artista Trentino Loris Oberrauch, che
per tutta la durata dell’anno scolastico
2013-2014 ha frequentato, proposto
e collaborato con le insegnanti nella
redazione ed esecuzione del progetto.
Sono state svolte uscite sul territorio
in collaborazione con l’Azienda Fore-
stale di Trento Sopramonte, uscite a
musei come la visita alla segheria di-
dattica di Terragnolo.

Per dare maggiore importanza al
lavoro e per lasciare anche traccia di
quanto svolto nel corso dell’anno, si
è deciso di concludere il percorso di-
dattico con una scultura che sotto la
supervisione dell’artista ha visto
coinvolti nella sua realizzazione tutti
i bambini della scuola. Il 21 maggio
con una inaugurazione ufficiale ed
una festa nel parco della scuola, la
scultura è stata esposta all’esterno
dell’edificio per permetterne la sua
visione ed apprezzamento all’intera

comunità. L’opera è stata intitolata
“Nautilus”, ed il suo nome è stato
scelto confrontandosi con i bambini
durante tutto l’anno scolastico. Ri-
porto di seguito la dedica che Loris
Oberrauch ha voluto regalare a que-
sta sua esperienza lavorativa: “Il
Nautilus rappresenta la mia visio-
ne del mondo che si trasforma ed
evolve, abbracciando il passato ma
con una visione al futuro, conside-
rando quello che resta indietro co-
me un importante bagaglio da
conservare. Il mio augurio ai bam-
bini ma anche ai più grandi è quel-
lo di crescere, evolvere, scoprire,
sognare e rinnovarsi, conservando
e riconoscendo le nostre radici, la
nostra terra, la nostra famiglia

rappresentate nella scultura dalla
sfera centrale.

A questo punto vorrei concludere
questo articolo con dei ringrazia-
menti. A tutti i volontari delle asso-
ciazioni che nel corso del 2014 ci
hanno dato una mano nell’organiz-
zazione dei vari progetti/eventi, agli
artigiani locali, ai nostri fornitori uf-
ficiali, alla cassa rurale di Trento al
nostro personale che si dedica con
passione alle varie iniziative che
proponiamo, un grazie a tutti anche
a quelli che ci sostengono nelle ini-
ziative non per ultima quella del 5
x mille. �

franco patton 
Il Presidente

Loris Oberrauch con l' opera Nautilus
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I l gruppo Ana di Meano è stato fondato nel lontano
1965 con l’ impegno di organizzare eventi allo sco-
po di rendere più vivibile i nostro sobborgo. 

Nel corso del 2014 , che sta per finire sono state or-
ganizzate varie manifestazioni.

Il 22 maggio si è svolta la Festa degli Alberi , per gli
scolari della Scuole Elementare, presso le Gorghe dove
è stato preparato il pranzo a base di pollo,wurstel e pa-
tatine , presso la sede del Gruppo Alpini di Vigo Corte-
sano , per colazione e merenda sono state consumate
250 fortaie farcite con la nutella.

A settembre abbiamo aderito all’ invito della Circo-
scrizione al Progetto del “ Rotol “ e il giorno 20 settem-
bre è stato ripulito un vecchio sentiero che anni fa era
utilizzato per scendere a Lavis a piedi.

Nel mese di giugno è stata richiesta una Colletta
Alimentare straordinaria e abbiamo prestato il nostro
aiuto per la raccolta di viveri di prima necessita presso
i due servizi commerciali del sobborgo. 

In ottobre e precisamente nei giorni 28 e 31 si è
svolta la tradizionale Castagnata che ogni anno orga-
nizziamo , con il contributo finanziario della Circoscri-

zione , per la Scuola Elementare e Materna, in tutto so-
no state consumate 60 Kg. di ottime castagne .

La prima domenica di Novembre abbiamo parteci-
pato alla Messa dei Caduti che quest’ anno è stata ce-
lebrata da Don Claudio (anche lui Alpino) presso la
chiesa di Vigo Meano . La ricorrenza si è conclusa con
uno spuntino presso la sede del Gruppo Ana di Vigo
Cortesano alle Gorghe.

Alla fine di novembre (il 29) è stata organizzata una
nuova Colletta Alimentare presso i due servizi com-
merciali con la raccolta di altri viveri destinati a persone
bisognose.

Infine in conclusione dell’ anno 2014, come tradi-
zione e con il contributo della Circoscrizione, verrà or-
ganizzato il tradizionale BABBO NATALE per le Scuole
elementari , Materna e Asilo Nido . questa manifesta-
zione è senza dubbio la più attesa degli scolari e dagli
“ asiloti assieme ai più piccoli dell’ Asilo Nido.

Da menzionare con orgoglio sono i nostri soci che
fanno parte della squadra Tiro a segno, Giorgio Braga-
gna, Luigino Betta e Sergio Stenico . Impossibile elen-
care tutti i piazzamenti conseguiti dentro e fuori regio-
ne e tutti i trofei conquistati ( esposti nella nostra sede
), a loro va il nostro ringraziamento per tenere alto il
nome del Gruppo ANA di Meano e un “in bocca al lupo”
per le gare future. 

Nell’ anno 2015 è nostra intenzione organizzare i
festeggiamenti per il 50 ° di fondazione del gruppo . 

Infine vogliamo informare che tutti i lunedì la nostra
sede è aperta dalle 17.30 alla 21.00 e che esiste un sito
Internet ( www.anameano.it ) per chi vuole visitarlo .

Le foto allegate sono riferite alle manifestazioni del-
la Castagnata e della Festa degli alberi in loc. Gorghe

Il gruppo Alpini di Meano augura a tutta la po-
polazione BUONE FESTE. �

gruppo alpini 
di meano
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D opo un 2013 di studio e
prove, si è finalmente rea-
lizzata la nuova produzione

teatrale del T.I.M. – Teatro Instabile
di Meano ed è cominciata la grande
avventura sul palcoscenico di “Ter-
ra di nessuno”, testo teatrale tratto
dall’omonimo libro di Eraldo Baldi-
ni che si ispira alle vicende della
Prima Guerra Mondiale. L’inizio
delle celebrazioni del Centenario
dalla Grande Guerra sta sicuramen-
te favorendo la circuitazione di que-
sto spettacolo che nel solo mese di
novembre ha registrato ben cinque
repliche, impegnando non poco tec-
nici ed attori.

Questo risultato, però, è anche
frutto della carica emozionale tra-
smessa tramite un’operazione cul-
turale che si discosta notevolmente
dallo schema-tipo dell’analisi stori-
ca e dalla rilettura degli epistolari.
Questo il riscontro dal pubblico, che
in occasione di ogni replica ci tra-
smette quel calore che abbiamo ri-
scontrato nel luglio scorso, quando
lo spettacolo ha avuto il suo batte-
simo di fuoco in casa, a chiusura
della rassegna “eState in villa”.

Rassegna che quest’anno ha im-
pegnato particolarmente il T.I.M.
dato che il maltempo ha costretto a
spostare tutti e tre gli appuntamenti
presso il cortile di Case Sardagna:
delle vere battaglie contro il tempo,
per garantire al pubblico la conti-
nuità di una proposta che è ormai
entrata nella tradizione culturale
del nostro territorio. Quando sette
anni fa la Fondazione E. Salvadori-
Zanatta ne ha intrapreso il finanzia-
mento era inimmaginabile che in
così poco tempo questa rassegna
estiva divenisse una consuetudine
frequentata ed apprezzata.

Chi è passato dal Piccolo, la sede
associativa del T.I.M., durante i

giorni de “La collina dell’Arte” ha
potuto osservare una “fotografia” di
questa storia recente del nostro ter-
ritorio, cui il T.I.M. è felice di avere
dato e di continuare a dare il pro-
prio contributo in idee e braccia.

In questo 2014 sono inoltre pro-
seguite le collaborazioni con le as-
sociazioni locali. In particolare que-
st’anno ci siamo divertiti insieme al
Corpo Bandistico di Vigo Cortesano
ad inseguire il mistero della loro
fondazione a cento anni di distan-
za: impresa titanica da cui è nato lo
spettacolo “I musicanti de Vic”,
andato in scena in data unica nel-
l’agosto scorso anche grazie alla di-
sponibilità di tanti “vecchi” attori
locali che da un po’ di tempo non
salivano su di un palcoscenico.

Le energie del T.I.M. si sono ri-
versate anche sul versante nuovo
teatro di Meano, tenendo fede al-
l’incarico di consulenza tecnica ri-
cevuto dalla Circoscrizione.

All’interno oramai mancano solo
le poltroncine, ma l’ultimo anno si
è portata avanti una dura lotta di
posizione per difendere le tante mi-
gliorie apportate, che rischiavano di
perdersi per strada, divorate dai
cambi di normativa e dalla burocra-
zia più che dalla scarsa volontà o
capacità dei singoli.

A dirla tutta, è la prima volta che
il T.I.M. si esprime pubblicamente a
mezzo stampa in merito a questa
vicenda: da osservatori qualificati
vi garantiamo che quanti hanno
contribuito alla realizzazione del
nuovo teatro hanno fatto tutto ciò
che era in loro potere per fare bene
e cercare di portare a termine
quest’opera tanto attesa dalla co-
munità locale e che ora fa tanta
paura.

In riferimento a quest’ultimo ar-
gomento, ma non solo, vi proponia-

mo il T.I.M.-pensiero: ora che il
2014 si sta concludendo forse la co-
sa più giusta da fare è un grande re-
spiro, ricordandosi che nella vita le
battaglie si vincono e si perdono,
che tutto ha una conclusione la qua-
le determina un cambiamento, una
trasformazione, e che qualsiasi tra-
sformazione è sempre seguita da
una nuova partenza, da un nuovo
ciclo.

Dato che il teatro a Meano è an-
cora vivo e attivo (e il T.I.M. ne è
una piccola testimonianza fra le
molte), bisogna guardare al 2015
con motivato ottimismo e pensare
che sì, saremo in grado di fare cul-
tura anche negli spazi che arrive-
ranno, anche a “casa nostra”.

Infine, per seguirci dal vivo, per
conoscere le nostre ultime produ-
zioni, per venire a trovarci al Pic-
colo, per cominciare a recitare, a
fare i tecnici luce, gli scenografi, i
costumisti, i fonici: curiosate su
www.teatroinstabilemeano.it o re-
galateci un “Mi piace” attraverso il
nostro profilo Facebook!

A presto. �

il t.i.m.

il t.i.m. 
alla guerra
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D omenica 21 Settembre si è celebrata la Giorna-
ta del Paesaggio presso Villa Salvadori-Zanatta
a Meano.

Il paesaggio, recita la Convenzione Europea, è una
componente essenziale del contesto di vita delle popo-
lazioni e della loro identità. Il paesaggio non è solo
quello rappresentato nelle cartoline, ma lo spazio di vi-
ta di una comunità frutto di tutte le azioni individuali
e collettive. All’interno della Giornata del Paesaggio,
promossa ogni anno dalla Rete degli Ecomusei del Tren-
tino, la Pro Loco cà Comuna del Meanese, la Fondazione

E.Salvadori-Zanatta e l’Ecomuseo Argentario, in colla-
borazione con la tsm-step Scuola per il governo del ter-
ritorio e del paesaggio, hanno proposto una giornata
all’insegna del paesaggio alternando momenti di rifles-
sione e di confronto, con altri di esperienze e convivia-
lità.

Negli spazi della bellissima Villa Salvadori-Zanatta,
si è svolto, nella prima parte della giornata, l’incontro
pubblico dal titolo “PAESAGGI COLTIVATI - Il valore
del margine”.

Accattivanti gli argomenti trattati alla presenza di

la giornata 
del paesaggio

Allestito per essere un orto-giardino
visitabile, L’Orto in Villa è stato coltivato
attraverso la combinazione sperimentale di
tecniche e approcci appartenenti
all’agricoltura biologica, alla permacultura,
all’agricoltura organica e a quella sinergica. È
coltivato con varietà orticole, aromatiche,
officinali, spontanee, antiche varietà di cereali
e legumi.
Cuore del progetto sono le attività didattiche
proposte per adulti e bambini, esperienze
attraverso le quali si sperimenta l’agricoltura
sostenibile nei sui molteplici aspetti con la
finalità di riconoscere il valore ecologico e
culturale dei prodotti agricoli e diffondere un
consumo consapevole del cibo di cui ci
alimentiamo quotidianamente. 
Nel 2014 le attività per i più piccoli hanno
coinvolto 700 bambini sia di classi della scuola
dell’infanzia e della scuola primaria di Meano e
Vigo Meano che di gruppi provenienti dal

territorio extracircoscrizionale. I bambini
hanno sperimentato la straordinaria e
inaspettata biodiversità dell’orto osservando,
ad esempio, patate lilla o bitorzolute,
assaggiando carote viola o arancioni con
quattro punte per arrivare a ragionare assieme
sulla standardizzazione dei prodotti agricoli e
sullo spreco alimentare in agricoltura. Hanno
progettato e costruito “l’hotel degli insetti”
per accogliere ospiti utili e graditi nell’orto.
Hanno conosciuto il sottosuolo sperimentando
attraverso i sensi gli elementi lo compongono,
disegnando con argilla, sabbia e humus ne
hanno compreso i comportamenti a contatto
con l’acqua, fino a comprendere che come è
fatto ciò che abbiamo sotto i piedi ha influenza
sulle forme di vita sopra e sotto la terra. Hanno
visto con i loro occhi e toccato con le loro mani
ortaggi, spontanee e aromatiche, intuendo che
ogni giorno ci cibiamo di pezzettini di piante,
siano essi radici, fiori, foglie, tuberi, bulbi o
frutti. 
Nel corso dell’estate, inoltre, studenti del
Corso di Ortoflorovivaismo dell’Istituto
Agrario di San Michele hanno svolto a L’Orto
in Villa un tirocinio che li ha visti protagonisti
nella progettazione e realizzazione di nuove
aiuole di aromatiche e ornamentali, abbellite
con creatività con materiali naturali e di
recupero.

Alle attività per adulti hanno partecipato
centinaia di persone provenienti sia del
territorio circoscrizionale che da quello
provinciale: “semplici curiosi”, appassionati di
tematiche connesse all’agricoltura sostenibile,
le famiglie dei bambini che hanno partecipato
alle attività didattiche, addetti al settore
agricolo. Tra febbraio e marzo sono stati
realizzati due corsi in collaborazione con la
Fondazione Edmund Mach e la Federazione
Provinciale Clubs 3P di Coldiretti Trento. Il
corso Fertilità del suolo nelle aree marginali e
nei contesti suburbani e quello di
approfondimento per tutor di fattoria
didattica hanno visto la partecipazione di
quasi quaranta professionisti in campo
agricolo. Tra aprile e giugno sono stati
proposti tre incontri dal titolo L’ABC dell’orto
secondo natura: con le mani nella terra per
imparare a coltivare e conoscere i prodotti

le attivitÀ de l’orto in villa



un numeroso ed attento pubblico, come il valore della
sostenibilità, delle coltivazioni, della riscoperta sapien-
te dell’agricoltura tradizionale, della ricerca di nuove
relazioni tra città e campagna, della partecipazione e
dell’educazione alla cura del paesaggio. Gli argomenti
sono stati approfonditi attraverso i temi trattati dai re-
latori presenti.

• La Giornata del Paesaggio e gli Ecomusei del Tren-
tino
Giuseppe Gorfer, Presidente dell’Ecomuseo Argenta-
rio e Lara Casagrande, Direttrice Ecomuseo Argenta-
rio

• Il paesaggio al centro: partecipazione, educazione
e responsabilità
Gianluca Cepollaro, Direttore step-Scuola per il go-
verno del territorio e del paesaggio.
Giorgio Tecilla, Segretario Osservatorio del Paesag-
gio, Provincia autonoma di Trento

Bruno Zanon, dell’Università di Trento e Presidente
Comitato Scientifico di step-Scuola per il governo del
territorio e del paesaggio

• Attraverso il paesaggio. Tutela, promozione e tra-
sformazione: un’esperienza nel Sobborgo di Meano
Giusi Depaoli, Presidente Pro Loco cà Comuna del
Meanese
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dell’orto. I partecipanti hanno “imparato
facendo”, come “leggere” il terreno per
capire come prepararlo ad accogliere le
coltivazioni, hanno appreso le tecniche
naturali di fertilizzazione del terreno e di
limitazione delle infestanti, oltre che come
incentivare la biodiversità animale e vegetale
dell’orto per una maggiore produttività. 
Settembre si è aperto con l’appuntamento
Confusioni biodiverse a L’Orto in Villa, in cui i
partecipanti, guidati da Stefano Delugan,
hanno riconosciuto e catalogato la
considerevole varietà di specie vegetali
esistente nell’orto-giardino. Nello stesso
mese sono stati realizzati cinque
appuntamenti del ciclo L’orto: Saperi a
kilometro zero, un’iniziativa vissuta dai
numerosi partecipanti con grande entusiasmo
per il carico di nuove conoscenze ed
emozioni con le quali hanno fatto ritorno al

proprio quotidiano. Durante le attività si sono
raccolti ortaggi, aromatiche, officinali e
spontanee per preparare sciroppi, tisane e
infusi, salse, pesti e piadine, bevande
energetiche, insalate d’asporto e condimenti,
tinture madri e unguenti. Nell’orto si è
cucinato e si sono consumati
comunitariamente i preparati per condividere
con soddisfazione quanto prodotto, ma
soprattutto per sperimentare le differenze tra
materie prime e cicli produttivi di beni
industriali e di propria produzione. Infine, a
metà settembre, più di cinquanta persone
hanno “invaso” L’Orto in Villa per l’evento
Nell’orto prima di cena… in collaborazione con
Slow Food Trento. È stata l’occasione per
ascoltare la storia dell’orto-giardino,
prepararsi un aperitivo con la menta appena
colta e assaggiare piccole delizie con erbe e
ortaggi a kilometro meno di zero.

Ogni venerdì pomeriggio, dalla primavera
all’autunno, gruppi di volontari si sono
incontrati per partecipare alla coltivazione e al
mantenimento dell’orto, occasione per
scambiarsi informazioni ed esperienze di
orticoltura, per lasciarsi sorprendere dalle
trasformazioni stagionali dell’orto o
semplicemente per parlarsi e condividere il
piacere di un pomeriggio immersi tra piante,
farfalle e profumi.
Un anno ricco, ricchissimo di iniziative che
hanno portato L’Orto in Villa ad essere proprio
ciò che vuole essere: uno spazio di incontro e
di scambio per persone di tutte le età, un
laboratorio a cielo aperto di sperimentazione,
di risveglio dei sensi e di apprendimento per
capire attraverso la cultura del cibo la
complessità della relazione tra uomo e natura,
per capire chi eravamo, per cogliere chi siamo,
per definire il nostro futuro.
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I partecipanti hanno poi preso parte ad una passeg-
giata accompagnati da chi oggi si prende cura in prima
persona di alcuni spazi attorno al compendio di Villa
Salvadori-Zanatta. La cura del parco, la trasformazione
di una vigna, il recupero di un orto per riscoprire le pic-
cole coltivazioni autoctone, un teatro che rappresenta
un importante presidio culturale, sono tutte azioni di-
verse ma integrate, che testimoniano l’impegno diretto
della comunità nella tutela, nella promozione e nella
trasformazione responsabile del proprio territorio. Tutte
azioni diverse ma integrate che tracciano un itinerario,
che sono state raccontate dai protagonisti:
• L’insediamento della Famiglia Salvadori-Zanatta

nel Sobborgo di Meano
Heinrich von Lutterotti, Presidente Fondazione E.
Salvadori-Zanatta

• Dalla nascita del “Piccolo di Meano” a eState in
Villa, un viaggio nell’effimero attraverso i racconti
del TIM e le fotografie di Claudio Condini
Nicola Merci, Presidente Teatro Instabile di Meano

• Come nasce e cresce una nuova vigna nel rispetto
delle buone pratiche naturali
Matteo Faccenda, Agricoltore

• L’Orto in Villa: Coltivare nel rispetto della terra,

imparare a coltivare e conoscere i prodotti del-
l’orto, erbe spontanee e erbe aromatiche
Stefano Delugan, Agroecologo
Maddalena Natalicchio, Educatrice ambientale

In serata, al termine dei lavori si è tenuta la cena a
base di prodotti dell’Orto in Villa. Gli ospiti hanno po-
tuto gustare le ricette elaborate dai volontari della Pro
Loco cà Comuna come ad esempio: Delicata di zucca
al rosmarino con semi di papavero e fiori di malva, In-
salata di portulaca ai fiori di calendula, Polenta con
formaggio nostrano e tarassaco e i famosi Biscotti alle
erbe aromatiche rosmarino e timo. �

Nel suo primo anno di attività la Pro Loco cà
Comuna ha sviluppato forme di attrattiva
turistica rivolte alla comunità ed agli ospiti
di prossimità, mirate a promuovere e
valorizzare il territorio ed a far conoscere il
patrimonio culturale e storico del Meanese.
“l’orto in villa”: un luogo concesso
gratuitamente dalla Fondazione E.Salvadori-
Zanatta sul quale la Pro Loco cà Comuna ha
realizzato un orto- giardino dove si
eseguono e si imparano buone pratiche
come la riscoperta dell’ uso delle erbe
spontanee, la coltivazione di piante orticole
in modalità naturale, la cura del paesaggio.
“parco villa salvadori-zanatta”: un luogo
reso accessibile alla comunità dalla

Fondazione E.Salvadori- Zanatta, dove
passeggiare, giocare e incontrarsi. La Pro
Loco cà Comuna con il lavoro dei suoi
volontari contribuisce alla cura ed al
mantenimento di questo luogo affascinante
e prezioso per la comunità.
“alla scoperta della collina del meanese”:

passeggiate in compagnia degli esperti della
Pro Loco lungo sentieri e prati per imparare
a riconoscere le piante spontanee e per
scoprire con curiosità la natura che ci
circonda.
“i muretti a secco, elementi per la cura
del paesaggio e sostegno all’agricoltura
collinare”: la Pro Loco cà Comuna ha
proposto un’attività di informazione
generale sul paesaggio murato e sui principi
fondamentali per la costruzione e il restauro
di un muro a secco.
Le attività saranno riproposte nel corso del
prossimo anno 2015 a fronte del notevole
interesse riscontrato tra i numerosi
partecipanti.

pro loco ca’ comuna del meanese



I l corrispondente che da Fliess ci
manda di volta in volta le noti-
zie è Daniel Stefan. Chi volesse

contattarlo lo potrà fare scrivendo
all’indirizzo e mail: d.stefan@aon.at

notizie dal paese gemellato 
di fliess

Il 14 settembre 2014 con una
grande partecipazione di popola-
zione è stata inaugurata la chiesa
restaurata di Santa Barbara alla
presenza del vescovo Manfred Sche-
uer. Le 4000 ore di lavoro impiegate
possono dare un’idea della com-
plessità del restauro. Nel nuovo al-

tare sono state deposte le reliquie
del martire fliessino Otto Neururer,
assassinato nel campo di concen-
tramento di Buchenwald, e procla-
mato beato nel 1996 da papa Gio-
vanni Paolo II.
Traduzione curata dal Gruppo Amici di
Fliess. 
Il testo originale è pubblicato sul sito
www.amicidifliess.it

un po’ di storia...
Fliess e Meano hanno stipulato

ufficialmente il loro gemellaggio nel
settembre 2004. Da questo accordo
deriva tutta una serie di possibilità

di scambio nei campi culturale,
commerciale, turistico. A questo
proposito si stanno attuando inizia-
tive interessanti come le reciproche
visite dei bambini delle elementari
o come la possibilità di inserire
presso le nostre scuole neo inse-
gnanti di Fliess.

Come sempre invitiamo chi aves-
se proposte o suggerimenti sul tema
del gemellaggio (sia a carattere in-
dividuale che associativo) a comu-
nicarlo all’associazione Amici di
Fliess, che cura i rapporti di gemel-
laggio tra i due paesi, o alla Circo-
scrizione stessa. �
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una finestra 
su fliess 
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Auguri di Buon Natale 

e Felice anno nuovo


